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Scienza:imprenditore Golinelli da' 20mln per formar e giovani 

Soldi a omonima fondazione.Progetti anche di arte e tecnologia 
30 novembre, 15:20  

 
(ANSA) - MILANO, 30 NOV - Un ''segnale di fiducia in controtendenza, un testamento ideale'': 

cosi' il cavaliere Marino Golinelli, presidente e fondatore di un'azienda farmaceutica, definisce 

la sua scelta di donare 20 milioni di euro alla Fondazione che porta il suo nome, per progetti 

di educazione e formazione dei giovani nell'ambito della cultura, dell'arte, della scienza e della 

tecnologia. In un incontro con la stampa oggi a Milano, l'imprenditore, ormai 91enne, ha 

spiegato le motivazioni di questa decisione e anche i progetti futuri della Fondazione Golinelli. 

''In un momento di grande difficolta' vogliamo dare un segnale a quello che potrebbe essere il 

futuro positivo del nostro Paese - commenta - cioe' i giovani, per creare e formare cittadini 

che nel futuro siano in grado di sapersela vedere nel mondo globalizzato, e tenere alto il genio 

italico''. 

 

Questa donazione si aggiunge alle altre effettuate finora, per un importo complessivo che 

supera i 30 milioni di euro. La Fondazione opera su tre livelli: formazione e didattica, 

diffusione della cultura e progetti speciali. Varie le iniziative e i progetti sviluppati dal 1989 a 

oggi, tra cui il Life Learning Centre di Bologna, dove gli studenti delle scuole superiori possono 

fare esperimenti sulle scienze della vita e gli insegnanti ricevere formazione, o il centro 

didattico Start per la diffusione della cultura scientifica e artistica nei bambini dai 2 ai 13 anni. 

Tra il 2000 e 2010 i progetti hanno registrato 500mila presenze di pubblico tra adulti e 

studenti, e nel 2011 si stimano 90mila presenze. Tra i prossimi appuntamenti in programma 

c'e' ''Arte e scienza in piazza'' per la diffusione della cultura scientifica (Bologna, 2-12/2), la 

mostra ''Da 0 a 100. Le nuove eta' della vita'' in partnership con la Triennale di Milano (23/2-

28/3), e il progetto ''La cultura nutre il pianeta'' avviato in vista dell'Expo del 2015. (ANSA). 


